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QUESITO N. 01 
 
Domanda ricevuta  

Con riferimento al punto H del bando di gara si chiede conferma di quali siano i documenti tecnici da restituire 
firmati in segno di accettazione nella busta dei documenti amministrativi: 

1) CSA parte Prima e seconda; 2) il nuovo Elenco Prezzi Unitari; 3) Piano Coordinamento e Sicurezza, 4) Schema 
di Contratto, 5) Patto di Integrità. 

Non capiamo l'ultima frase dello stesso punto H “Per quanto riguarda gli elaborati grafici si precisa che le tavole da 
riprodurre, e sottoscrivere, possono essere stampate ridotte in formato A3” a cosa faccia riferimento. 
 
Risposta  

Si conferma l’elenco degli elaborati da inserire nella Busta A, documenti amministrativi, firmati in segno di 
accettazione. 

Si precisa che, per non comportare un eccessivo onere ai concorrenti, è possibile produrre la documentazione 
richiesta in formato A4 stampata con modalità fronte/retro e 4 pagine per facciata, fascicolata e siglata in ogni foglio 
dal concorrente, nonché firmato in calce (il fascicolo) dal Legale Rappresentante o suo Procuratore (nel caso con 
allegato atto notarile in originale o copia conforme) in segno di accettazione. 

Per quanto riguarda gli elaborati grafici da stampare sono quelli eventualmente allegati al Piano di Sicurezza e 
Coordinamento, i quali, qualora presenti, possono essere stampati ridotti in formato A3. 
 
 

QUESITO N. 02 
 
Domanda ricevuta  

Si chiede se il riferimento all’esclusione citato nel criterio di aggiudicazione: “Qualora le offerte pervenute fossero 
pari a o superiori a 10 si procederà ad effettuare il calcolo della soglia di anomalia secondo uno dei criteri previsti 
dall’art. 97 comma 2 con successiva esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale 
di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia”, ed in particolare all’esclusione automatica sia confermato. 
 
Risposta  

Il richiamo al comma 2, criterio di aggiudicazione al prezzo più basso, e all’esclusione automatica, di cui al comma 
8, trattasi di refuso. 

Trattandosi di procedura con il criterio di aggiudicazione sulla base dell’offerta economicamente più vantaggiosa si 
rimanda al comma 3, art. 97, del D.Lgs. 50/2016: “Quando il criterio di aggiudicazione è quello dell'offerta 
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economicamente più vantaggiosa la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano sia i punti relativi 
al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai quattro quinti 
dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara”. 
 
 

QUESITO N. 03 
 
Domanda ricevuta  

A seguito dell’esame degli elaborati di gara, e in particolare degli elaborati “TAV 4.1 Piano particellare d’esproprio - 
Tronco 1”, “TAV4.2 Piano particellare d’esproprio - Tronco 2” e “TAV4.3 Piano particellare d’esproprio - Tronco 3”, 
non si rileva l’occupazione temporanea di suolo pubblico. 

Si chiede pertanto se siano previste occupazioni temporanee di aree a disposizione dell’impresa durante la 
realizzazione del percorso ciclo-pedonale e, in caso affermativo, quale sia la dimensione (larghezza di 
occupazione) di tale area. 
 
Risposta  

Il progetto posto a base di gara non prevede, oltre a quanto previsto come aree d acquisire, occupazioni 
temporanee di aree da rendere disponibili all’impresa durante la realizzazione dei lavori. 

Si precisa inoltre che, escludendo le aree soggette ad esproprio sulle quali insisterà il percorso di nuova 
realizzazione, le uniche aree nella disponibilità del patrimonio comunale sono quelle di pertinenza stradale e quelle 
destinate a parcheggio e/o sosta (come ad esempio il Parcheggio Cà Vecchia di Monteveglio, intersezione stradale 
Via Sant’Antonio o Parco Arcobaleno in Via Abbazia). 
 
 

QUESITO N. 04 
 
Domanda ricevuta  

1) Si richiede la possibilità di disporre dei files in formato dwg; 

2) si richiede se quanto riportato a pag. 7 del disciplinare di gara (ovvero che saranno oggetto di valutazione solo 
le prime 7 pagine di ciascuna delle relazioni) sia un refuso visto che ogni relazione deve essere al massimo di 
4 facciate a4; 

3) si richiede come interpretare quanto riportato alla pag. 13 del disciplinare di gara relativamente al punteggio 
d1 e d2 del criterio D alla luce di quanto previsto all’articolo 95 del D.Lgs 50/2016 in cui stato inserito il nuovo 
comma 14-bis, il cui contenuto appare piuttosto chiaro e insindacabile: “In caso di appalti aggiudicati con il 
criterio di cui al comma 3, le stazioni appaltanti non possono attribuire alcun punteggio per l'offerta di opere 
aggiuntive rispetto a quanto previsto nel progetto esecutivo a base d'asta”. In pratica si chiede alla stazione 
appaltante, ad esempio, se la richiesta della stazione appaltante di fornitura come miglioria dell’arredo urbano 
rientri nelle opere aggiuntive visto che l’arredo urbano non è progettualmente previsto e pertanto non può 
essere motivo di attribuzione di punteggio. Più in generale si chiede di dare indicazioni in maniera univoca 
circa la modalità secondo cui vengono assegnati i punteggi nei criteri d1 e d2 alla luce del correttivo del nuovo 
codice appalti. 

 
Risposta  

1) le basi cartografiche in formato DWG non sono nella disponibilità della scrivente si precisa che la 
documentazione, relativa alla procedura in oggetto, per par condicio tra i concorrenti è esclusivamente quella 
reperibile al link http://www.unionerenolavinosamoggia.bo.it nella sezione Amministrazione trasparente – 
Bandi di Gara e Contratti; 

2) l’indicazione che la Commissione “prenderà in considerazione solo ed esclusivamente, le prime 7 facciate 
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della relazione tecnica” è chiaramente un refuso in quanto per ogni criterio previsto nel Bando “la relazione 
tecnica nel suo insieme non può superare le 4 facci ate formato A4” ; 

3) per quanto concerne il sub-criterio “d.2 - Miglioramento della fruibilità e utilizzo del percorso anche 
prevedendo l’eventuale inserimento di arredo urbano”, precisando che la realizzazione dell’arredo urbano non 
è previsto ne in progetto ne in appalto, si valuteranno eventuali proposte di modifica delle barriere di 
protezione che, senza modificare il livello di sicurezza per i fruitori del percorso, rendano le stesse meno 
impattanti visivamente e al contempo favoriscano la fruibilità dell’infrastruttura. 
Saranno altresì oggetto di valutazione eventuali soluzioni progettuali “realizzabili” integrative finalizzate al 
miglioramento della fruibilità e dell’utilizzo del percorso, anche prevedendo l’eventuale inserimento di arredo 
urbano, intendendo come “realizzabili” soluzioni progettuali di arredo urbano che possano essere oggetto, per 
ingombri ed importi, di eventuali affidamenti extra-contrattuali o di variante in corso d’opera. 
Per quanto concerne il sub-criterio “d.1 Caratteristiche materiali utilizzati: le migliori caratteristiche tecniche, 
anche in termini di durabilità e ciclo di vita utile, dei materiali impiegati per fondazioni e pavimentazioni 
(spessori del pacchetto e alle caratteristiche tecniche dei materiali)” si precisa che saranno oggetto di 
valutazione le caratteristiche tecniche dei materiali impiegati per le fondazioni e le pavimentazioni sia in termini 
di durabilità che del ciclo di vita utile, come desunto dalla proposta formulata, ed eventuali modifiche agli 
spessori del pacchetto di progetto, sia in aumento che in diminuzione, saranno oggetto di valutazione, ed 
attribuzione del relativo punteggio, qualora assicurino una migliore durabilità e del ciclo di vita utile del 
percorso ciclo-pedonale. 
Si ricorda che nel tratto ricadente nel perimetro del Parco Regionale vige la prescrizione di realizzare una 
pavimentazione di tipo drenante. 

 
 
Addi, 16/11/2017 
 
 Il Responsabile del Procedimento di Gara  
 Stefano Cremonini  
 Sottoscritto digitalmente 


